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 La Fondazione Verzasca diventa un'agenzia di sviluppo territoriale

Attività concreta. Il primo progetto: riordino degli archivi locali

Il primo progetto cui la Fondazione Verzasca ha messo mano è il riordino dei 19 archivi 
comunali, patriziali e parrocchiali con la catalogazione del materiale e la stima della quantità dei 
documenti. Lo scopo è di salvaguardare questo importante patrimonio e di “spurgarlo” di quanto è 
ritenuto superfluo. Dopo la sua costituzione, voluta dall’Associazione dei Comuni della valle e del 
Piano, la Fondazione presieduta da Raffaele Scolari si è messa subito al lavoro con una serie di 
incontri con gli Enti e le associazioni del territorio.

«Ora siamo partiti con la prima iniziativa che può sembrare di portata limitata, ma che ha un 
significato importante: quello di recuperare i documenti delle nostre radici e del passato », dicono 
Lorenzo Sonognini  e Alan Matasci.  «Naturalmente per questo progetto,  come per gli  altri  che 
stiamo individuando, sarà necessario l’appoggio concreto del cantone, senza il quale tutto sarà 
vanificato  ».  “Verzasca  cuore  verde  del  Ticino”  è  il  logo  evocativo  e  promozionale  della 
Fondazione, che intende proiettarsi  nella concretezza come “Agenzia di  sviluppo” basata sulla 
“verzaschesità”  in  senso  lato,  ossia  lavorando  sull’intero  territorio  della  sub-regione.
In  tal  modo  viene  anticipato  il  concetto  che  è  alla  base  della  nuova  politica  regionale  della 
Confederazione e del Cantone. Un ruolo di competitività territoriale che Lorenzo Sonognini  ha 
presentato  recentemente  in  un  convegno  internazionale  in  Friuli  nell’ambito  degli  “Incontri 
Tra/Montani”.

Un nuovo sito internet: “fondazioneverzasca.ch”
«Dagli incontri con gli enti e con le associazioni verzaschesi sono venute delle proposte molto 
interessati», aggiungono Matasci e Sonognini. È quello che la “Fondazione-Agenzia di sviluppo” 
intende continuare a chiedere anche per studiare insieme le strategie realizzative.
A questo scopo è stato istituito un sito internet, che è stato realizzato dai fratelli Bianda ( e 
denominato www.fondazioneverzasca.ch).«È una piattaforma per lo scambio di informazioni e di 
proposte in piena trasparenza. La Fondazione non è un organismo politico: questo compito rimane 
nelle mani dell’Associazione dei Comuni. Noi siamo il braccio tecnico ed esecutivo. Ad esempio 
precisano ancora i dirigenti non è nostro compito interferire minimamente nel processo delle 
aggregazioni comunali». Il loro invito è rivolto a tutti: consultare il sito e animarlo con suggerimenti, 
osservazioni, stimoli. «In modo che i progetti e l’intera azione della “Fondazione-Agenzia di 
sviluppo” nascano dalla gente, senza imposizioni dall’alto»
(T.V.)

http://www.fondazioneverzasca.ch/
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